
Cuba-ONU: con Obama il blocco continua allo stesso modo   
26.10 - La nuova votazione dell'ONU sul blocco nordamericano contro Cuba sarà la prima con 
Barack Obama alla presidenza degli Stati Uniti, ma “nulla è cambiato dal suo arrivo alla Casa 
Bianca”. L'affermazione sulla permanenza di questo assedio appare in una relazione presentata alle 
Nazioni Unite dal titolo “Necessità di porre fine al blocco economico, commerciale e finanziario 
imposto dagli Stati Uniti d'America contro Cuba”. L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
voterà il prossimo mercoledì e per il 18° anno consecutivo una risoluzione relativa all’assedio 
imposto da Washington contro Cuba da quasi 50 anni. La relazione sostiene che questa 
persecuzione è “l'espressione più elevata di una politica crudele e inumana, carente di legalità e di 
legittimità e deliberatamente progettata per provocare fame, malattie e disperazione nella 
popolazione cubana”. Nessun blocco contro un popolo è stato così ampio e brutale come quello che 
gli Stati Uniti hanno mantenuto contro Cuba, sottolinea la relazione.   
   
Ribadite all’OMC le critiche agli Stati Uniti per le inadempienze in relazione a Cuba   
26.10 - Gli Stati Uniti sono stati di nuovo messi sotto accusa nell'Organizzazione Mondiale di 
Commercio (OMC) per le inadempienze alle raccomandazioni dell'Organo di Soluzione dei 
Contrasti (OSD) rispetto a Cuba. Durante una sessione ordinaria dell'OSD dell'OMC, la Comunità 
Europea, India, Brasile, Cina, Ecuador, Bolivia, Cile, Nicaragua, Vietnam, Angola e Argentina 
hanno sostenuto le preoccupazioni di Cuba sul caso della Sezione 211 di Washington. La Legge 
statunitense di Assegnazioni Preventive del 1998 è una chiara manifestazione nella sfera della 
proprietà intellettuale del blocco economico, commerciale e finanziario che gli Stati Uniti 
mantengono contro Cuba.   
   
I lavoratori cubani del petrolio consegneranno un milione di tonnellate dell'idrocarburo   
26.10 - I lavoratori dell'Azienda di Perforazione ed Estrazione del Petrolio Centro (EPEP-C) di 
Cuba hanno intensificato oggi il loro lavoro per arrivare prossimamente a un milione di tonnellate 
di questo idrocarburo estratto nell'attuale anno. Quando detto obiettivo verrà raggiunto, sarà la 
quindicesima volta consecutiva che questo dato viene toccato, e attualmente è superiore di 38.000 
tonnellate di quanto previsto per il 2009. Questo risultato, evidenzia il quotidiano Granma, 
conferma la EPEP-C come l'azienda dell’industria petrolifera più efficiente di Cuba in un momento 
difficile per il mantenimento degli indicatori di produzione in un giacimento con oltre trent’anni di 
sfruttamento.   
 
Il Ministro degli Esteri cubano all’ONU per il dibattito sul blocco   
27.10 - Il Ministro degli Esteri cubano, Bruno Rodríguez, è arrivato oggi a New York per 
partecipare domani al dibattito dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite sul blocco 
nordamericano contro Cuba. Il massimo forum dell'ONU analizzerà una relazione dal titolo 
“Necessità di porre fine al blocco economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti 
d'America contro Cuba” e dovrà adottare una risoluzione sul tema. Sarà il 18° anno consecutivo in 
cui l'Assemblea Generale approverà un pronunciamento di ripudio all’assedio imposto da 
Washington all'isola caraibica da quasi 50 anni. Un mese fa, in questo stesso scenario, una trentina 
di Presidenti e di governanti hanno condannato l'assedio a Cuba dal podio del dibattito generale, al 
quale aveva partecipato anche il ministro cubano.   
   
La direttrice dell’OMS riconosce l’impatto del blocco degli Stati Uniti a Cuba   
27.10 - Margaret Chan, direttrice generale dell'Organizzazione Mondiale della Salute (OMS), ha 
riconosciuto a La Habana l'impatto economico, commerciale e finanziario che il blocco imposto 
dagli Stati Uniti ha per Cuba. Nonostante questa situazione voi avete raggiunto risultati eccellenti in 
termini di accesso universale alla salute e nell'aiuto medico a molti paesi dell'America Latina e 
dell'Africa è questo è davvero sorprendente, ha affermato l'esperta in una conferenza magistrale 
impartita nell'Istituto di Medicina Tropicale Pedro Kourí (IPK). Il blocco è un altro esempio di 



come la salute può essere colpita dalle politiche fatte in altri settori con altri fini, tuttavia la 
collaborazione internazionale di fronte a un'emergenza sanitaria non deve essere danneggiata da 
nessuna barriera politica, ha detto.   
   
Chiesto all'Europa di assumere una politica indipendente verso Cuba   
27.10 - Cuba si pronunciò oggi a Madrid per rafforzare le relazioni con l'Unione Europea (UE) e 
l'ha esortata a intavolare un tipo di relazione senza legami alla politica aggressiva degli Stati Uniti. 
L'UE è un attore di grande peso internazionale e saremmo lieti se avesse una politica indipendente 
verso il nostro paese, senza subordinazioni agli interessi degli Stati Uniti, ha affermato 
l'Ambasciatore cubano in Spagna, Alejandro González Galiano. Il diplomatico si è espresso in 
questi termini durante una conferenza stampa per spiegare gli aspetti del progetto di risoluzione che 
il suo Governo presenterà domani alle Nazioni Unite per chiedere la fine del prolungato blocco 
economico nordamericano.   
   
Schiacciante sostegno mondiale a Cuba contro il blocco statunitense   
28.10 - Gli Stati Uniti sono tornati oggi a restare in un isolamento quasi assoluto alle Nazioni Unite 
di fronte a una nuova condanna emessa dall'Assemblea Generale contro il blocco nordamericano a 
Cuba. Il massimo forum dell'ONU ha approvato questo mercoledì con 187 voti a favore, 3 contro e 
2 astenuti (Micronesia e Isole Marshall), la risoluzione dal titolo “Necessità di porre fine al blocco 
economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti d'America contro Cuba”. In questo 
modo il sostegno a Cuba è aumentato di due voti, rispetto all'anno scorso, mentre gli Stati Uniti 
sono rimasti con la stessa compagnia di Israele e di Palau. Si tratta della 18° volta in 18 anni che il 
plenario di questo forum mondiale ripudia l’assedio imposto da Washington contro Cuba da quasi 
mezzo secolo.   
   
Appello di Cuba a condannare il blocco che prosegue intatto   
28.10 - Cuba ha ribadito oggi all'ONU che il blocco degli Stati Uniti prosegue intatto e costituisce 
una grande violazione, flagrante e sistematica dei diritti umani. Questo assedio “continua a essere 
una politica assurda che provoca carenze e sofferenze e nella Convenzione di Ginevra del 1948 
appare definito come un atto di genocidio ed è eticamente inaccettabile”, ha affermato il Ministro 
degli Esteri cubano, Bruno Rodríguez. Il Ministro è intervenuto nel plenario dell'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite nella discussione sul tema dal titolo “Necessità di porre fine al blocco 
economico, commerciale e finanziario imposto dagli Stati Uniti d'America contro Cuba”. Rodríguez 
ha dichiarato che questo assedio nordamericano è un atto di superbia e di ignoranza e ha segnalato 
che i rappresentanti di Washington mentono quando affermano che si tratta di un tema bilaterale.   
   
Fidel Castro ha avuto un incontro con la direttrice generale dell'OMS   
28.10 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha avuto questo martedì un incontro con la 
Direttrice Generale dell'Organizzazione Mondiale della Salute (OMS), Margaret Chan, che era 
accompagnata dalla Direttrice dell'Organizzazione Panamericana della Salute (OPS), Mirta Roses. 
Una notizia pubblicata oggi dal quotidiano Granma indica che le due autorità internazionali della 
Salute hanno compiuto un ampio programma di colloqui con i professionisti cubani del settore e 
hanno visitato diversi istituti scientifici e assistenziali. Durante il dialogo con il leader della 
Rivoluzione cubana, la dottoressa Chan ha espresso la sua ammirazione per il sistema cubano di 
salute, e ha riconosciuto il lavoro che Cuba realizza per combattere la pandemia dell’influenza 
A(H1N1) e le misure di prevenzione che vengono adottate.   
    
La direttrice dell’OMS visita la Scuola Latinoamericana di Medicina   
28.10 - Margaret Chan, direttrice generale dell'OMS, ha indicato che la Scuola Latinoamericana di 
Medicina (ELAM), è un progetto che permette di realizzare il sogno di molte migliaia di giovani di 
formarsi come medici per lavorare nelle comunità povere. Durante una visita a questa istituzione, 



l'esperta ha potuto apprendere che lì si sono laureati come medici 7.425 giovani provenienti da 30 
paesi, e altri 9.000 di oltre 54 nazioni frequentano attualmente i corsi. Visitare questa Scuola è 
comprendere la visione di Fidel Castro, il suo impegno con la salute non solo a Cuba bensì nella 
regione e molto più in là, basato su concetti di solidarietà, equità e di giustizia sociale, “qualcosa di 
cui si ha estremamente bisogno nel mondo in cui viviamo”.   
   
Sarà l’8 dicembre la nuova sentenza per due antiterroristi cubani   
28.10 - Due dei Cinque antiterroristi cubani detenuti negli Stati Uniti oltre undici anni fa, Fernando 
González e Ramón Labañino, saranno nuovamente sentenziati il prossimo 8 dicembre. Secondo 
l'annuncio della Corte Federale di Miami, nel sud della Florida, diffuso oggi dalla stampa cubana, le 
udienze saranno rispettivamente alla mattina (alle ore 10:00 ore di Miami) e nel pomeriggio (alle 
ore 13:30). Nel 2008, l'Undicesimo Circuito d’Appello di Atlanta aveva stabilito che le sanzioni 
(ergastolo più 18 anni per Ramón, ergastolo più 10 anni per Antonio Guerriero e 19 anni per 
Fernando) erano state comminate in modo non corretto e pertanto le aveva annullate. L'udienza di 
Antonio è avvenuta lo scorso 13 ottobre, e l'antiterrorista ha ricevuto una condanna a 21 anni e 10 
mesi di prigione. Nonostante la loro dichiarata innocenza e la protesta internazionale per la loro 
scarcerazione definitiva, il tre citati più Gerardo Hernández e René González scontano pene che 
vanno da 15 anni fino a un doppio ergastolo più 15 anni.   
 
ONU-CUBA: finché esisterà il blocco, ci sarà la condanna   
29.10 - L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite comincia oggi un nuovo conto alla rovescia di 
circa un anno verso il suo diciannovesimo pronunciamento contro il blocco degli Stati Uniti a Cuba, 
salvo cambiamenti radicali di Washington per adesso non prevedibili. Il conto alla rovescia è 
iniziato questo mercoledì, quando il massimo organismo ha registrato la votazione più alta 
raggiunta contro questo assedio nei 18 anni consecutivi di risoluzioni nel massimo organismo 
dell'ONU. Con 187 voti a favore, 3 contro (Stati Uniti, Israele e Palau) e 2 astensioni (Isole 
Marshall e Micronesia) Cuba ha ottenuto ieri un altro indiscutibile successo politico e diplomatico, 
per la prima volta con il Presidente nordamericano, Barack Obama, alla Casa Bianca. Il blocco 
rimane intatto e costituisce una grande violazione, flagrante e sistematica dei diritti umani, continua 
a essere una politica assurda che provoca carenze e sofferenze ed è eticamente inaccettabile, 
secondo quanto ha detto il Ministro degli Esteri cubano, Bruno Rodríguez, al plenario dell'ONU.   
   
L’America Latina e i Caraibi unanimi contro il blocco a Cuba   
29.10 - Il Ministro degli Esteri cubano, Bruno Rodríguez, ha evidenziato la completa unanimità 
dell'America Latina e dei Caraibi nell'opposizione al blocco degli Stati Uniti contro Cuba. In tal 
senso, ha indicato che la vittoria del nuovo Governo a El Salvador con un risultato elettorale 
storicamente importante ha permesso di rendere totale il ripudio della regione all'assedio 
nordamericano a Cuba. In risposta a una domanda di Prensa Latina, Rodríguez ha ricordato che il 
rifiuto latinoamericano e caraibico a questo assedio economico, finanziario e commerciale era quasi 
totale prima dei cambiamenti registrati a El Salvador. Ha considerato che l'ONU lanciò di nuovo un 
forte messaggio di elevato impatto e di forte contenuto dal punto di vista etico, politico e del diritto 
internazionale. 
   
La direttrice dell’OMS riconosce i valori del sistema cubano della salute   
29.10 - La direttrice generale dell'Organizzazione Mondiale della Salute (OMS), Margaret Chan, ha 
riconosciuto a La Habana il valore del sistema sanitario cubano, basato sull'attenzione primaria. In 
una conferenza stampa, l'esperta ha sottolineato lo speciale interesse prestato dalle autorità cubane 
alla promozione e alla prevenzione della salute, come pure alle indagini immediate, misure 
importanti che aiutano a ridurre i costi sanitari. Nessun paese per potente che sia può sopportare gli 
alti costi della salute se la tecnologia non viene usata in modo adeguato, ha affermato. Del suo 
incontro con il leader della Rivoluzione, Fidel Castro, la Chan ha detto di essere molto compiaciuta. 



“Abbiamo avuto una lunga conversazione, di oltre due ore, durante le quali l’ho visto molto 
dinamico”, ha detto.   
   
I cubani hanno reso omaggio con i fiori a Camilo Cienfuegos   
29.10 - Con i fiori in mano, centinaia di cubani si sono riuniti davanti al ritratto stilizzato, da poco 
sistemato, del comandante guerrigliero Camilo Cienfuegos (1932-1959) per rendergli omaggio in 
occasione della sua scomparsa avvenuta 50 anni fa. Dopo una cerimonia nella Piazza della 
Rivoluzione, dove si staglia un'immagine simile a quella del guerrigliero argentino-cubano Ernesto 
Che Guevara, i partecipanti si sono avviati a piedi verso il Malecón di La Habana per lanciare in 
mare i fiori a Camilo. Durante il percorso altre persone si sono aggiunte al corteo, che 
tradizionalmente viene fatto in tutto il paese per portare le offerte floreali al leader scomparso in un 
incidente con un aereo da turismo mentre ritornava a La Habana da Camagüey il 28 ottobre 1959. 
Su una parete innalzata alla fine dell'edificio del Ministero dell'Informatica e delle Comunicazioni, 
lunedì sera è stata inaugurata la scultura monumentale dell'artista plastico Enrique Ávila, lo stesso 
autore di quella di Che Guevara.   
 
Festeggiata la nuova vittoria di Cuba all’ONU   
30.10 - Il Ministro degli Esteri di Cuba, Bruno Rodríguez, ha avuto un incontro alle Nazioni Unite 
con i componenti di organizzazioni nordamericane di solidarietà con l'Isola, con cubani residenti a 
New York e con funzionari della missione permanente del paese caraibico presso l'ONU. 
Nell’incontro è stato festeggiato il risultato ottenuto mercoledì da Cuba con l'approvazione a 
schiacciante maggioranza di 187 voti a favore, 3 contro e 2 astensioni di una nuova risoluzione 
dell'Assemblea Generale di condanna al blocco degli Stati Uniti contro i cubani. I partecipanti alla 
riunione hanno salutato questa vittoria, la 18° in 18 anni consecutivi, e hanno parlato delle attività 
realizzate a sostegno della Rivoluzione cubana e contro il blocco nordamericano. In particolare 
hanno espresso la loro determinazione a rafforzare le azioni per la liberazione dei cinque 
combattenti antiterroristi cubani detenuti nelle carceri statunitensi dal 1998 (Gerardo Hernández, 
Antonio Guerrero, Ramón Labañino, Fernando González e René González).   
   
L’industria alimentare cubana mostra una crescita sostenuta   
30.10 - Il previsto incremento della produzione dell'industria alimentare cubana nel 2010 può essere 
già apprezzato oggi nella sostenuta crescita di questo settore negli ultimi cinque anni. Secondo il 
Ministro di questo settore María del Carmen Concepción, è stato organizzato un programma 
strategico per assicurare buoni risultati, sostituire le importazioni, incrementare le esportazioni ed 
elevare la produttività e l'efficienza. Esiste scarsità di risorse finanziarie e materiali, ma con 
coraggio e impegno, lavorando, controllando e risparmiando, incrementeremo l'elaborazione di 
alimenti, ha indicato il Ministro nell'XI congresso dei lavoratori di detto organismo. Secondo dati 
ufficiali, negli ultimi cinque anni Cuba ha approntato 980 panetterie, 35 impianti di yogurt di soia, 
30 fabbriche di pasta e 21 linee di bibite.   


